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Inttrruiioni progrommote per tutti 

È scattato da oggi 
il piano ENEL 

anti «black-out» 
I turni di possibile taglio delPelettri-
cità sono di un'ora e mezzo la settimana 

Le grandi aziende discutono su come ridurre i consumi 

ROMA — Scatta oggi il 
piano di emergenza dell'E
nel: entreranno cioè in 
funzione sulla rete elettri
ca italiana i «turni di ri
schio», interruzioni «pilo
tate» di un'ora e mezzo 
per ogni turno, una sola 
volta la settimana. Le in
terruzioni di corrente non 
dovrebbero comunque ve
rificarsi mai di sabato o 
di domenica. Il piano ri
guarda sia le abitazioni, i 
negozi, gli uffici e gli o-
spedall che l'industria. 
Dal turni sono stati esclu
si le Ferrovie dello Stato, 
quelle in concessione, i 
trasporti urbani ed extra
urbani, le miniere. 

L'obiettivo dell'Enel, con 
l'istituzione di questi tur
ni di possibile interruzio
ne della corrente elettrica, 
è di evitare improvvisi 
« black-out » come quelli 
dello scorso inverno. In 

3uesto modo, infatti, quan* 
o la domartela di energia 

elettrica sarà cosi elevata 
da superare le disponibili
tà, si ridurranno i consu
mi sulla base di un piano 
prestabilito. Il periodo 
« caldo » secondo 1 Enel è 
quello che va dal 15 al 20 
dicembre, quando l'appli
cazione dei turni di inter
ruzione non sarà soltanto 
probabile, ma quasi certa. 
Dicembre infatti è il mese 
in cui le giornate sono piti 
corte e quindi la domanda 
di energia elettrica tocca 
punte molto elevate. 

Dal plano di emergenza 
sono state esentate alcune 
regioni, come la Liguria, 
la Val d'Aosta, il Trenti
no Alto Adige, la Calabria 
e la Sicilia che dispongono 
di più energia elettrica di 
quanta ne consumino.. 

Con i «turni» ogni cit
tadino ha il vantaggio — 
rispetto ai « black-out » im
provvisi — di sapere quan
do, eventualmente, corre 
il rischio di rimanere al ; 

buio e pub quindi predi
sporre una serie di misure 
capaci di attenuare i disa
gi e prevenire i rischi. 

L'Enel consiglia agli u-
tenti di non far funziona
re,' durante i turni di ri
schio, lavabiancheria e la
vastoviglie; di non usare 
ascensori o montacarichi 
se non sono controllati; di 
non aprire le porte dei fri
goriferi e dei congelatori 
per non disperdere il fred
do; di portare sempre con 
sé le chiavi dei cancelli a 
comando elettrico; di ri
cordarsi che le sveglie e gli 
orologi elettrici possono 
subire delle interruzioni. 
E alle industrie e labora
tori artigiani di evitare lo 
avviamento di lavorazioni 
o cicli produttivi che non 
possono essere interrotti 
senza gravi danni. 

L'Enel prima di partire 
con il piano aveva avviato 
un perìodo di rodaggio e 
di prove che è durato due 
settimane. 

Molti gli appuntamenti sindacali della settimana 

Medici in sciopero 
da domani a venerdì 
Da mercoledì a domenica rifornimenti di 
benzina e gasolio da riscaldamento difficili 

ROMA — Si apre con oggi | 
una settimana densa di ap
puntamenti sindacali che in
teressano diverse categorìe. 

Oggi portuali e marittimi 
da una parte e ferrovieri dal
l'altra decidono come ' dare 
continuità alle rispettive ver
tenze. 

MEDICI — Da domani a 
venerdì, per ben quattro gior
ni, medici condotti, ospeda
lieri, medici d'istituto e uf
ficiali sanitari entreranno in 
sciopero. Venerdì dovrebbero 
unirsi i medici generici, quel
li ambulatoriali e i medici 
convenzionati esterni: ciò si
gnificherà in pratica il bloc
co di qualsiasi assistenza sa
nitaria. Ad eccezione, ovvia-

La morte 
di Domenico 

Iavarone , 
ROMA — Il compagno Dome
nico Iavarone, intellettuale 
democratico, scrittore e poe
ta, l'animatore di iniziative 
culturali avanzate, è scompar
so sabato scorso lasciando gli 
amici sconvolti e un vuoto ir
rimediabile. Ricordiamo la 
sua attività come direttore ge
nerale dell'Ente nazionale cel
lulosa e carta, come condiret
tore, insieme a Giancarlo Vi-
goreìli, dell'» Europa lettera
ria». 

mente, dei casi urgenti. 
BANCHE • — Continua lo 

sciopero dei bancari delle a-
ziende di credito, mentre i 
dipendenti delle Casse di Ri
sparmio, che sabato avevano 
raggiunto un accordo, hanno 
deciso di sospendere l'agita
zione. 

ARTIGIANI — Mercoledì si 
fermeranno uh milione e mez
zo di dipendenti delle aziende 
artigiane, anch'essi per il con
tratto. Martedì,.invece, a Mi
lano e a Napoli, si svolge
ranno due manifestazioni di 
titolari di imprese artigiane 
indette dalla CNA per le pen
sioni, H credito e l'assisten
za sanitaria. 

COMMERCIO — Sempre 
mercoledì sciopero di 8 ore 
dei lavoratori ortofrutticoli. I 
lavoratori del commercio, in
vece, sono stati convocati, per 
lo stesso giorno, al ministero 
del Lavoro. Anche per questi 
ultimi c'è il problema del con
tratto. 

BENZINA — Infine, da 
mercoledì a domenica avre
mo difficoltà a trovare la 
benzina e il gasolio per il 
riscaldamento per la decisio
ne dell'Assopetroli di sospen
dere i rifornimenti. L'Asso
ciazione dei commercianti di 
prodotti petroliferi vuole in
fatti richiamare l'attenzione 
sulle difficoltà di approvvi
gionamento dei prodotti petro
liferi e ne chiede l'aumento 
del prezzo. 

Conia crisi 
in discussione il 

si rimette 
di festa? 

Ancora nessuna proposta ufficiale ma pressioni per modificare il regime degli orari - Il sindacato disponibile a un con
fronto su una diversa distribuzione del lavoro durante tutto l'arco dell'anno e sugli « orari urbani » nel loro complesso 

MILANO — La crisi energe
tica rimetterà ira dlscus3lone 
il sabato festivo? Insomma, 
per distribuire meglio i cori' 
stimi di energia durante la 
settimana, torneremo a la
vorare sei giorni? 

L'Intersind milanese (e 
quando si dice Intersind a 
Milano si intende ormai la 
gran parte dell'industria, dal' 
l'Alfa alla SU Siemens, dal
la Breda Siderurgica al-
VINSE, alle grandi fabbriche 
dolciarie) sembra intenzionata 
a lanciare la «provocazione» 
al movimento sindacale. «Non 
c'è nulla di ufficiale — dico
no negli uffict di corso Eu
ropa — ne un documento, 
né una richiesta di incontro. 
Abbiamo solo delle idee». 
E poiché queste idee sono 
state comunicate ad un gran
de quotidiano milanese, sono 
subito diventate notizia e 
messaggio da lanciare. 

L'Associazione della picco
la industria è già scesa su 
un terreno plU concreto. Il 
19 novembre scorso ha in
viato a tutti i sindacati del
l'industria una richiesta di 
incontro: - « Con riferimento 
alle sospensioni dell'attività 
produttiva conseguenti ad e-
ventuall interruzioni delle 
forniture di energia elettri
ca, la scrivente — dice l'API 
— è del parere che, di co
mune accordo, vengano indi
viduate le più opportune so
luzioni atte a garantire co
munque alle aziende una pre
stazione di lavoro comples
siva non inferiore a quella 
attuale, anche attraverso una 
diversa distribuzione delle 

firestazioni lavorative e/o at
raverso le normative vigen

ti in materia di recuperi». -
In alcune aziende, in co

incidenza con il plano di 
emergenza dell'ENEL, sono 
state avanzate ai Consigli di 
fabbrica proposte di modifi
ca al così detti «regimi» di 
orario. E' il casa della Falck, 
che non ha comunque pro
blemi di energia essendo au-
toproduttrlce e utilizzando so
lo tn parte le sue risorse 
energetiche; è il caso di al
cune aziende alimentàri, la 
Invernlzzl, laBindl e la Pia-
smon, > che in • presenza di 
processi di ammodernamen
to degli impiantì chiedono di 
« sfondare » Il sabato. 

E' ti caso, ancora, della 
siderurgia bresciana, del fa
moso tondino, dove st chle-, 
de, là dove ancora non ' si' 
fanno i 2i turni alla settima
na al posto del 18 e, comun
que, un'organizzazione che 
consenta i riposi a scorri
mento e quindici massimo di 
utilizzazione degli impiantì. > 

C'è, infine, il caso di al
cune aziende — ma per ora 
il numero è assai limitato 
— che anche solo nella pre
visione di uno stacco di e-
nergla hanno deciso di in
terrompere la produzione per 
l'ora e mezzo della loro fa
scia di rischio • per evitare 
danni agli impianti. La Oer-
ttkon, azienda produttrice di 
armi, ha già informato di 
questa sua decisione ti Con
siglio di fabbrica e posto il 
problema del recupero della 
produzione perduta in alcu
ni reparti. 

«L'ENEL — ci dice Moro, 
della segreteria regionale del
la CGIL — ha fatto un pla
no che è allarmistico e si 
presta cosi a tutte • le stru
mentalizzazioni; inoltre non 
prevede affatto misure di ri
sparmio. L'unico mese in cui 
il consumo di energia è vi
cino alle disponibilità è gen
naio, ma lo scarto fra offer
ta e domanda è uguale alla, 
produzione di una centrale 
nucleare. Il problema vero è 
la redistribuitone del consu
mo nell'arco dell'anno: : nel- -
l'agosto '78 la potenza for
nita in rete è stata di 20.900 
megawatt; a giugno del '79 
eravamo già sul 22.200. Bi
sogna dunque stare molto at
tenti ad un utilizzo strumen
tale di una crisi energetica 
che sicuramente esiste. Cer- : 
te richieste delle aziende 
hanno tutta l'aria di essere 
un altro tentativo per sfonda
re sulla flessibilità della for
za lavoro ». . 

Il sindacato, insomma, è dì 
fronte ad un problema che 
non può essere eluso, ma che 
deve essere affrontato in 
modo corretto. M 

«Dobbiamo intanto valuta
re — ci dice Moreschi, della 
FLM milanese — l'estensio
ne del fenomeno. Di fronte 
ad un problema di recupero 
della produzione per stacchi 
di energia che siano realmen
te avvenuti non ci si pub co
munque porre con posizioni 
preconcette di chiusura, an
che se pensiamo che sia più 
utile "allungare" la giornata 
lavorativa quando il caso si 
porrai che n o n splafonare il 

sabato. Il rischio di aprire 
una falla nelle prestazioni 
straordinarie è sicuramente 
reale». 

« Il sindacato — ci dice la 
compagna • Ghezzl del regio
nale dei tessili — non si può 
certo dire che di fronte ai 
probeml dell'utilizzazione de
gli impianti, e, quindi anche 
del risparmiò energetico, non 
abbia dimostrato grande di
sponibilità di confronto. Or
mai i quattro turni giorna
lieri di sei ore per sei gior
ni alla settimana sono mol
to estesi nel ' tessile vero e 
proprio, anche - se, bisogna 
dirlo, c'è una grande avver
sione soprattutto da parte 
delle donne, perché questo 
significa lavorare la sera 
tardi». 

Intanto il sindacato ha de
ciso, a livello regionale di 
studiare con la Regione Lom
bardia un piano di risparmio 
dell'energia 

« Facciamo ancora l'esem
plo della siderurgia — dice 
Aforo —. Non c'è nessun o-
stacolo di natura tecnica che 
impedisca, nei momenti di 
"punta", di allungare i tem
pi di fusione. Questo già ri
duce i rischi di stacchi. Poi 
et sono una serie di misure 
da adottare: dalla riutilizza
zione dei fumi di fusione per 
il preriscaldamento dei rot
tami, che consente un rispar
mio del 30 per cento di e-
nergla, ad una serie di ac-, 
corgimenti ' per. evitare, come 
succede oggi, che gli impian
ti di ricezione non siano in 
(;rado di utilizzare a pieno 
a potenza richiesta. 

' « Il problema — dice Ser
gio Soave della segreteria 
della Camera del Lavoro — 
è certo molto piti complesso 
di quanto non si creda. Non 
si può ridurlo ad una que
stione di orari nell'industria, 
e questo non per nasconde
re ritardi, che esistono, del 
movimento sindacale. C'è un 
problema di diversa distribu
zione del lavoro nel corso 
dell'anno, il famoso scaglio
namento delle ferie. C'è un 
problema di una ridefinizlo-
ne degli orari urbani nel lo
ro complesso, e quindi non 
solo quelli dell'industria, ma 
dei servizi, dei negozi, dei 
trasporti, in modo che siano 
fra loro più compatibili. Og
gi tutto è concentrato nelle 
stesse ore della giornata. 
con dispersione di forze, di 
energie, disservizi. Su que
sta materia dobbiamo avvia
re uno studio e poi un con
fronto serio con tutte le par
ti interessate. Un secondo or
dine di questioni è legato al-
T'attuale organizzazione della 
produzione. Le aziende han
no organizzato la produ
zione in base al rapporto 
fra 1 diversi costi, cer
cando di risparmiare sul co
sto del lavoro che andava 
crescendo, mentre ci sono 
enormi sprechi per materie 
prime e energia. Oggi questo 
rapporto si sta profondamen
te modificando e anche que
sto è uno stimolo a pensare 
nuove forme di organizzazio
ne del lavoro. 

Bianca Mazzoni 

La nebbia sulla pianura 
non accenna a diminuire 
Con una inevitabile monotonia i bollettini ' della Polstrada 
continuano ad avvertire gli automobilisti; «Nebbia estesa e 
persistente sulla pianura padana, sereno sulle zone di mon
tagna... si sconsiglia di mettersi in viaggio, tranne in casi 
di assoluta necessitai. La nebbia ieri ha occultato la visuale 
su tutte le autostrade che attraversano la vai Padana, con 
una particolare accentuazione nei tratti emiliani (visibilità tra 
i 20 e i SO metri). Anche buona parte della Toscana («su 
quasi tutte le strade») è stata avvolta dalla nebbia, più o 
meno densa. Nella zona del Lago Maggiore non era possibile 
vedere oltre i 10 metri. La situazione, oggi, non dovrebbe 
cambiare di molto. . ^;:.:; 
NELLA fOTO: una torcia per segnalar* un ostacelo. 

Tremila lavoratori dietro gli striscioni del sindacato 

Mofitefibre: corteo a Verbania 
contro la cassa integrazione 

Stamane in fabbrica anche i lavoratori sospesi . Interpellan
ze del PCI alla Camera • Domani nuovo incontro a Roma, 

Dal nòstre corrispondente 
VERBANIA — Quella di ieri, 
per la gente di Verbania, è 
stata una domenica diversa, 
segnata dalla lotta in difesa 
dei posti di lavoro alla Mon
tefibre di Panama. Attorno 
agli striscióni - dai Consiglio 
di fabbrica e alle bandiere 
rosse della FDLC si è stret
ta un'intera città che rifiuta 
il ricatto occupazionale di 
Montedison e Montefibre, che 
vogliono mettere in cassa in-, 
tegrazione a zero ore rispet
tivamente 630 e 2.700 dipen
denti di questo stabilimento 
a partire da questa mattina. 

Come era stato annunciato 
dal sindacato e dai lavorato
ri era stata organizzata per 
le 15 di ieri una manifesta-
sione davanti al cancelli del
la fabbrica alla quale si in
vitavano tutti i cittadini, gli 
studenti, gli ..altri operai di 
Verbania e della zona. Do
veva essere una risposta di 
massa a . Montefibre, una 
chiara dimostrazione di come 
questa città e. questa classe 
operaia, duramente impegna
te da oltre un decennio in 
battaglie. per impedire lo 
smantellamento deal Impian
ti di PaUanza, non abbiano mai 
reclinato il capo davanti al
le arroganti posizioni del 
• padroni dette fibre » e tan
to meno intendano farlo in 
questa occasione. 

(L'imponente corteo, compo
sto da oltre tremila perso
ne, che ha sfilato lungo viale 
Asari nel cuore del centro 
cittadino di Pallanza, è sta

to là prova di questa volon
tà a proseguire, con decisio
ne nella lotta iniziata. ••••:• 

La posta in gioco è alta. 
La società,, attraverso questi 
attacchi all'occupazione, vuo
le raggiungere due scopi ben 
precisi. Da una parte conse
guire la cosiddetta «raziona
lizzazione dell'esistente» che ' 
in sostanza significa restringi
mento della base produttiva 
occupazionale escludendo ogni 
ipotesi di cambiamento e tra
sformazione, minacciando la 
Integrità stessa dei cicli pro
duttivi di Pallanza e di altre 
fàbbriche del settore delle fi
bre. Dall'altra piegare la re
sistenza sindacale che ha per
messo il raggiungiménto di 
livelli di contrattazione estre
mamente significativi e la co
struzione attraverso processi 
non lineari e difficili di un 
sistema di relazioni industria
li molto avanzato. „ .-

Ed oggi ecco che Montefi
bre rinnega gli impegni sot
toscritti, straccia gU accordi, 
diventa sorda ad ogni richia
mo rivòltale sia dall'ammi
nistrazione comunale che dal
la Regione. Con grande irre
sponsabilità continua a lavo
rare per aggrovigliare la ma
tassa dei problemi che le lot
te operaie stavano dipanan
do. 

Per questo la risposta ope
raia è stata immediata. Scio
peri articolati, manifestazioni 
di piazza, * mobilitazione di 
tutte le forze politiche e so
ciali presenti sul territorio so
no stati i segni più caratteriz
zanti di questa lotta. 

Il POI, a firma degli ono
revoli - Motetta, Macciotta, 
Margheri, Gambolato, Man-
nuzzu e Castoldi, ha presen
tato due interpellanze parla
mentari in cui si chiede la 
revoca dei gravi provvedimen
ti e la presentazione di un 
plano di settore per le fibre 
come elemento indispensabile 
di riferimento per un'ipotesi 
di programmazione. 

La direzione, comunque, ha 
già fatto recapitare agli ope
rai in lista per la cassa in
tegrazione, le lettere con la 
comunicazione. I lavoratori 
hanno allora immediatamente 
provveduto a consegnarle al
l'esecutivo del • Consiglio di 
fabbrica, che le ha strappa
te e bruciate. 

Questa mattina, come ricor
dava ieri il compagno Bruno 
Lattanzi, segretario provincia
le della FULC, tutti i lavora
tori entreranno in fabbrica 
secondo i loro turni di lavo
ro con inizio alle 5 senza 
timbrare i cartellini e seguen
do l'indicazione dei vecchi 
carichi di lavoro. La reazione 
della direzione non è preve
dibile, anche se è possibile 
che questa abbandoni la fab
brica; in tal caso, scattereb
be l'autogestione per mante
nere in marcia gli impianti 
e consentire che durante l'in
contro — stabilito per doma
ni al ministero del Lavoro 
a Roma — e le fasi succes
sive della trattativa, la fab
brica sia in attività con tutti 
i lavoratori nei reparti. 

Marco Travaglini 

n (tonto 1* dicembre è man
cato «n'affetto del suol cari 
FILIBERTO CODELUPFI 

« «Mi SS 
ai Vittorio Vcecte 

Ne danno il doloroso annuncio 
i figli Nonna. Erio, Dante, Deli» 
e Wanda, 1 generi. le nuore, la 
sorella Ida, i nipoti ed 1 parenti 
tutti. 

I nmeraU. in forma civile, a-
vranno luogo oggi lunedi 3 dicem
bre alle ore 11, partendo dalle 
camere ardenti dell'ospedale S. 
Afostjoo di rfìt'ttfìwttf̂  per* I#cslcui* 
ne, ove alle ore 1IJ5 in locami 
• Scuole », n formerà u corteo per 
U cimitero locale. 

Si rtngnaiano anUctpaUmmte 
quanti Interverranno alla mesta 

Modena, 3 dicembre 1979. 

Funebri «Gtbeubd» Ho-
TeL 23.53.43 - 53.03.21. 

E' mancato all'affetto del suol 
cari 

ERNESTO LOKENZON1 
di ama ss 

Lo annunciano, addolorati, i B-
gli Ildebrando e Natalia, fl genero, 
la Buon e I nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi al
le ore 10.30 con partane» dalla 
cameni mortuarie, dell'ospedale di 
ìlidlrlna per il cimitero di Gra
naiolo. 

3 dicembre 1*7». 

Funebre Luigi Dall'Ossa 
Tel. SSIJXI. 

Le moglie Maria, le figlie Maria 
Rose e «Ma, U genero e i nipoti 
ricordano con Immutato affetto a 
quanti l'hanno conosciuto e stona
to u 

CARLO DALL'OCA 
nel terso ami f i sarto della •com
para* e offrono 30 ama lire per 
Fé Unità». 

Musso, 3 dicembre 1S79. 

Giovane precipita 
dagli spalti 
di San Siro 

e si sfracella 
al suolo 

MILANO — Un geometra di 
27 anni, Claudio Paganuszi, è 
morto ieri pomeriggio in se
guito ad una caduta dall'ul
timo snello dello stadio di 
S. Siro durante l'incontro Hi-
Ian-TJdinese. 

Secondo le testirnonianse 
raccolte sul posto, Paganuzzi 
si era seduto sul bordo del
l'anello superiore dello sta
dio, ad una altezza di qua
ranta metri da terra. Improv
visamente ha perso l'equili
brio ed è precipitato sulla 
strada al di là delle cancel
late esteme dello stadio. 

n giovane è stato subito 
soccorso dai tettlghiert di 
un'autoambulanza della Croce 
rosa-celeste ed è stato tra
sportato all'ospedale S. Car
lo. Durante il tragitto però 
è morto. 

Sulla personalità della vit
tima sono state raccolte fi
nora poche notizie dalle qua
li risulterebbe comunque che 
il giovane non era in buone 
condizioni di salute psichica 
e al momento del tragico in
cidente che doveva costargli 
la vita potrebbe avere avuto 
uno dei «mancamentie ai 
quali, pare, andasse soggetto. 
mobilitazione democratica 

Si cosparge 
di benzina 

e si dà fuoco 
malato di mente 

a Palermo 
PALERMO — «Da qui den
tro potrei uscire quando vo
glio ma dove vado? Non ho 
nessuno. Almeno, rimanendo 
ricoverato, no sempre qual
cosa da mangiare a: così ri
peteva spesso Filippo Corren
ti, 35 anni, imbianchino di 
professione, ospite volontario 
dell'ospedale psichiatrico «Pi
sani» di Palermo. Ma l'uo
mo non ha resistito e s'è 
dato la morte in una manie
ra atroce: si è cosparso gli 
abiti di benzina e si è fatto 
divorare dalle fiamme;. L'ha 
trovato ormai carbonizzato 
un suo compagno di degen
za,. in un angolo sperduto 
del manicomio quando non 
c'era proprio più mula da 
fare. 

Filippo Correnti era entra
to allo psichiatrico, per la 
prima volta, i l anni fa. « Pe
ricoloso per sé e gli altri», 
stava scritto nel foglio di ri
covero coatto della Questu
ra. Dicono che era «impazzi
to» per una delusione d'a
more ma anche per il trauma 
8revocatogli dalla paura del-

» scosse sismiche del IMI 
che tennero in angoscia Pa
lermo, oltre a distruggere il 
Belice. Entrava e usciva dai 
reparti: una specie dì pen
dolare del manicomio. 

L'arcivescovo 
di Palermo 

•••••' 'nietté^" 
sotto accusa 

la mafia 
PALERMO — Cos'è la mafia? 
«La mafia * pretesa di fare 
a meno della legge e di po
terla InipuossMSMiUi violare. 
Ma è anche ctatolismo e fa
voritismo Inilsnis, Ed è sen
tirsi sicuri, perchè protetti da 
un amico, da Isa gruppo di 
persone che cantano e. 

Chi scrive queste parole co
si perentorie è il cardinale 
Salvatore Pappalardo, arcive
scovo di Palermo, n cardinale 
non si limita a dire che il 
fenomeno mafioso riguarda 
soltanto «individui o gruppi 
caratterialrnente delinquenti ». 
Ma esso — dice — investe 
« tanti che con il loro abitua
le comportamento arrogante e 
pretenzioso st dimostrano cul
turalmente mafiosi anche se 
ostentano una rispettabilità 
sociale». 

L'alto prelato ne fa seguire 
una specie di catalogazione 
dei comportamenti che rien
trano, a suo dire, nella logica 
manosa: il voler fare sempre 
il proprio comodo con la vio
lazione sistematica delle nor
me della vita ertile; l'assen
teismo dal lavoro; la pretesa 
di non spettanti indennità e 
vantaggi di carriera; l'evasio
ne fiscale organizzata e pro
tetta; tanti altri piccoli o 
grandi maneggi. 

L'altra notte alla periferìa di Milano 

La pofizìa aNa ricerca di ladri spara 
è ferisce mortalMente un automobilista 

Sarebbe fuggito QH'mHmozione deH'att - A bordo c'era anche una a tona l i 

MILANO — Forse per un tra
gico equivoco, un automobili
sta è stato ucciso l'altra not
te dalla pollala: cosi, almeno, 
dice la versione fornita dal
la questura che presenta tut
tavia qualche ombra. 

La vittima, Antonio D'An
nunzio, Impfcgato di 44 anni, 
abitava tn viale Legioni Ro
mane 48, ed era incensurato. 

Secondo la Squadra mobi
le tutto ha inizio una deci
na di minuti prima del mor
tale ferimento, quando al 113 
arriva la telefonate del tito
lare di un esercizio di abbi-
gliainento In viale Faenza 18, 
che dice aver visto due gio
vani aDontanand dei suo ne
gozio con dei vestiti sotto il 
braccio. Aggiunge anche di 
averli visti salire su una Lan
cia e su una 138. 

Quando arriva la polizia al 
ha la contenne che i ladri 
hanno saccheggiato le vetri
ne dopo aver tagliato la clai-
re e infranto il cristallo. Una 
votante si Incarica di perlu
strare la sona. E poco dopo, 
verso iimssiiotta. in una tra

dì viale Faenza viene 
138 parcheggiate 

con le luci di posizioni acce
se. A bordo vi sono due per
sone. 

A questo punto la guardia 
e il tenente scendono dopo 
aver puntato sull'auto sospet
ta, 1 fari. Agli occupanti vie
ne ordinato di scendere con 
le mani alzate. Invece, la 128 
parte bruscamente in dire
zione degli agenti. Il tenente 
spara in aria e poi si getta 
a terra per evitare di esse
re investito. C'è un altro par
ticolare che trae in ingan
no gli agenti, sempre secondo 

L'assemblea del grappe ce-
mwefsta del Senato è cen-
vecete per marte*! 4 61-
cemere sHe ere 14,48. 

* 
I tfeaertati cementiti sene 
teneri sa essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA a partire «alia se-
vJS^eevJg *#vs eTvSJP™ •^SFSJSV ^s/ vJv^r^^BPv^rV' 

ore. 

la versione della questura: la 
guardia Interpreta infatti un 
movimento di chi è seduto 
sulla destra, quindi, parrebbe 
accanto al conducente, come 
un tentativo di nascondersi. 
Solo successivamente si sco
prirà che la 138 aveva la gui
da a destra. Quindi, forse, 11 
D'Annunzio si era semplice
mente chinato sul volante. 

Ma ormai quella che viene 

fudicata una fuga conferma 
sospetti. Quindi, sia la guar

dia che il tenente aprono il 
fuoco sull'auto che percorre 
una decine di metri e finisce 
contro un albero. 

A bordo c'è H D'Annunzio 
gravemente ferito e una don
na in stato di choc. L'uomo 
di cui si sa solo che era sta
to sposato e che il suo ma
trimonio era stato annulla
to, arriverà privo di vita al-

Al Policlinico viene medica
to anche l'ufficiale che nella 
caduta ha riportato escoria
zioni guaribili in dieci giorni. 

Ora l'autopsia dovrà stabili
re da quale arma è partito 
il colpo che ha ucciso il D'An
nunzio. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Termini Imerese: un altro 
attacco della Fiat alle 
garanzie del collocamento 

Spettabile Unità,' • ' • ' . 
nel corso degli ultimi due anni, la FIAT di Termini Ime

rese procedendo a circa duemila assunzioni, ha scartato alla 
visita medica centinaia di lavoratori ritenuti non idonei. 

Una decina di questi lavoratori, attraverso il pretore di 
Termini Imerese, ha dimostrato invece completa idoneità fisi
ca, ma la FIAT ne rifiuta tutt'ora l'assunzione poiché sostiene 
il proprio diritto di non assumere tutti i lavoratori avviati dal 
collocamento; nello stesso tempo riconosce loro il risarcimento 
del danno subito e perciò li retribuisce regolarmente senza 
immetterli al lavoro. ,,-,• , . ..<,..- i ;.-, . • :••' • ";••- r, 

Invece il lavoratore Santo Cafiso riconosciuto inidoneo, 
appellatosi al tribunale di Termini Imerese, indipendente
mente dalla sua idoneità, secondo la sentenza che vi alleghia
mo, è stato ugualmente posto in condizione di chiedere il 
risarcimento del danno. Si tratta di una interpretazione sulla 
quale domandiamo il vostro parere. 

Se l'ipotesi è fondata, tutti i lavoratori ingiustamente di
scriminati e scartati dalla FIAT, potrebbero riaprire giuridi
camente il problema del loro risarcimento e sindacalmente, 
quello della loro assunzione! 

SALVATORE ARRIGO 
per la segreteria della FIOM di Palermo 

Le questioni proposte sono 
di notevolissimo rilievo in un 
duplice senso: in senso tec
nico-giuridico perchè si trat
ta di problemi assai dibattu
ti nella dottrina e nella giu
risprudenza del lavoro; e in 
senso politico-sindacale perchè 
evidenziano il tentativo di par
te padronale (di cui la FIAT 
si sta facendo portabandie
ra) di annullare in concreto 
le garanzie attinenti alla sta
bilità del posto di lavoro, al
la non discriminazione nelle 
assunzioni, alla effettività del
la tutela giudiziaria, che il 
movimento operaio ha in que
sti anni faticosamente conqui
stato. 

Dobbiamo rilevare, con ri
guardo al caso concreto, che 
la sentenza del Tribunale di 
Termini Imerese non apre, a 
nostro avviso, alcuna nuova 
prospettiva. Il lavoratore ave
va chiesto che previo accerta
mento giudiziale della sua 1-
doneità fisica al lavoro, la 
FIAT fosse dichiarata ina
dempiente agli obblighi discen
denti dal rapporto di lavoro, 
già sorto con l'avviamento, e , 
dunque condannata al paga
mento delle retribuzioni per
dute. Il Tribunale però ha ri
tenuto che, polche a suo avvi
so dallo avviamento disposto 
dall'Ufficio di collocamento 
non nasce. Invece, il contrat- • 
to di lavoro (e neanche un 
obbligo dell'azienda ad assu-. 
mere che possa essere concre- v 
Uzzato dal giudice, con una 
sua sentenza che faccia nasce- -
re il contratto) era comunque 
impossibile e inammissibile 
che il lavoratore chiedesse le 
retribuzioni perdute, che pre- \ 
suppongono un contratto esi
stente, cosi che, a quel pun
to, anche la questione della 
sua idoneità fisica perdeva ri
levanza in quello specifico 
processo (e non invece, in li
nea generale) appunto per es
sere la domanda, a giudizio 
del Tribunale, fondata su pre
supposti inesistenti. 

Il lavoratore, secondo il Tri
bunale, doveva farsi avanti a 
chiedere dei danni non già 
(come ha chiesto) per manca
ta esecuzione di un contratto 
di lavoro già esistente, ma 
per rifiuto di stipulazione da 
parte della FIAT di un con
tratto ancóra di là da venire, • 
e se avesse impostato cosi la 
sua causa, allora si sarebbe 
posto il problema della legit
timità o illegittimità del rifiu
to della FIAT alla stipulazio
ne, e allora, si sarebbe anche 
posta la questione della ido
neità del lavoratore come cau
sa eventualmente giustlflcatri- . 
ce del rifiuto. 

Come si vede, si tratta di 
una differenza che rinvia subi
to al tema generale, di ben 
maggiore respiro, che si può 
condensare nelle seguenti do
mande: 

1) Qua! è la posizione del
l'azienda che ha chiesto all'Uf
ficio di collocamento alcuni la
voratori, quando poi questi 
si presentano effettivamente 
al lavoro? Ha o non ha, nel
la sostanza, ancora una possi
bilità di rifiutarli e di sce
gliere o discriminare fra di lo
ro? 

2) In particolare, l'eventua
le rifiuto può essere giusti
ficato da una presunta inido
neità, fisica del lavoratore? E 
da chi, allora, dovrà essere 
accertata: dalla stessa azien- *'• 
da, da un ente pubblico spe
dalizzato, o eventualmente, 
alla fine, dal giudice? 

n primo problema è quello 
di maggiore interesse genera
le: noi condividiamo, tra le 
varie risposte, quella che sola 
garantisce l'obiettività e l'effi
cacia de&a funzione pubblica 
di collocamento, e cioè che 
quando il lavoratore, avviato 
dagli uffici di collocamento 
si presenta all'azienda, cosi 
accettando quell'offerta di 
posti di lavoro che la stessa 
azienda ha fatto In preceden
za, formulando la richiesta 
numerica al collocamento, il 
contratto di lavoro è già for
mato e quindi l'azienda non 
ha proprio alcun diritto di re
spingere il lavoratore (a par
te l'ipotesi eccezionale che ab
bia in passato licenziato quel 
lavoratore per giusta causa). 

Potrà certamente, e cosi si 
risponde alla seconda questio
ne, sottoporlo a visita medica 
presso ente pubblico specializ
zato, ai sensi dell'art. 5 dello 
Statuto dei lavoratori, ma co
me può farlo per qualsiasi 
altro suo dipendente, che la
vori, ad esempio, presso di es
sa già da dieci armi, quando 
ritenga che questi stia perden
do l'idoneità fisica: non c'è 
tra i due lavoratori alcuna 
differenza tonanti»», perchè 
entrambi sono (sia pure da 
tempi diversi) già in fona e 
salva a nostro parere per 
ambedue la possibilità di con

testare giudizialmente, ' con 
una perizia disposta dal giu
dice, la stessa esattezza del 
responso dell'ente pubblico 
specializzato. La impostazio
ne della vertenza giudiziaria 
del lavoratore Santo Calisto 
era dunque a nostro avviso 
del tutto corretta ed erronea 
invece la tesi accolta dal Tri
bunale. - . - • - , 

Va subito però chiarito in 
cosa questa tesi consista per
chè invero la differenza sem
bra piccola ma le sue conse
guenze sono invece assai gra
vi: secondo questa tesi dun
que dall'avviamento al lavoro 
con presentazione del lavorato
re all'azienda non nasce il 
contratto, ma solo un obbligo 
dell'azienda a concludere il 
contratto. La differenza, dice
vamo, sembra piccola ma non 
va sottovalutata: una volta 
affermato infatti che il con
tratto ancora non esiste, ciò 
costituisce, per l'Interpretazio
ne di parte padronale, una 
ottima base per introdurre 
nel meccanismo del colloca-' 
mento altra sabbia, che vani
fica l'obbligo fondamentale 
di procedere all'assunzione. 

Il primo « bastone tra le 
ruote» è costituito proprio 
dalla questione della visita 
medica preassuntlva. Si affer
ma infatti, da parte padrona
le, che se il contratto non c'è 
ancora, la visita di idoneità 
potrà essere disposta dall'a
zienda, presso un medico di 
sua fiducia, e non presso un 
ente pubblico come vuole lo 
art. 5 dello Statuto dei lavo
ratori, giacché questa norma, 
sempre secondo l'interpreta
zione sostenuta dal padrona
to, si applicherebbe solo ai la
voratori già assunti. E allora 
le conseguenze sono . chiare: 
se la visita medica (di parte, 
operata da medici legati alla 
azienda e pagati dall'azienda) 
dà esito negativo, l'obbligo ad 
assumere... non c'è più (sal
va forse la possibilità del la
voratore di ricorrere in giudi
zio, per avere una perizia, re
stando però nel frattempo 
non assunto). • 

Va qui sottolineato e ripetu
to che su questo punto si è 
consumata da una parte del
la giurisprudenza uno svuota
mento veramente incredibile 
dello art. 5 dello Statuto del 
lavoratori: questo non distin
gue affatto tra lavoratore già 
in forza, e lavoratore in pro
cinto di prendere servizio, ma, 
come è a tutti noto, vuol pro
teggere la dignità del lavo
ratore contro controlli medici 
di parte. Dire allora, come si 
è detto, che la parola «lavo
ratore » usata nell'art. 5 dello 
Statuto, ' escluderebbe colui 
che, per non aver già preso 
servizio ancora non lavora, è 
veramente inattendibile, for
malistico e, diciamolo pure 
francamente, meschino gioco 
di parole. 

In conclusione, dunque, pro
prio per realizzare le finalità 
del collocamento, riteniamo 
che da una parte con l'avvia
mento al lavoro e la presenta
zione del lavoratore all'azienda 
il rapporto di lavoro è costi
tuito, e dall'altra, che l'even
tuale visita medica d'idonei
tà debba comunque avvenire 
con le garanzie dell'art. 5 del
lo Statuto, e cioè da parte 
di un medico non del datore 
di lavoro ma di un ente pub
blico specializzato. 

La soluzione padronale, cui 
fa eco la decisione del Tri
bunale di Termini Imerese, 
porta invece ad un piano in
clinato lungo il quale l'arro
ganza della controparte non 
fa che crescere: non per nul
la la FIAT ha in concreto di
mostrato quale sia il- suo 
punto di vista su questa ma
teria: assumere chi vuole (o 
altrimenti blocca le assunzio
ni) e licenziare chi vuole e 
come vuole, in disprezzo de
gli obblighi legali e contrat
tuali di motivazione del licen
ziamento. 

Al movimento dei lavorato
ri spetta dunque di rivendica
re già oggi, con le leggi esi
stenti, un'applicazione vera de
gli istituti di garanzia dei la
voratori: che il collocamento 
numerico (proprio perchè nu
merico) garantisca effettiva
mente l'assunzione per il la
voratore avviato, che le visite 
mediche d'idoneità non siano 
un pretesto per discriminare 
i lavoratori In «buoni» e 
«cattivi», in «graditi» e • stra
diti», ma, se necessario, ven
gano effettuate da organi ve
ramente imparziali, che il di
ritto a lavorare in conformi
tà di un contraito, esista dav
vero e in concreto e non sia 
frustrato da quella possibili
tà di pagare soltanto le retri
buzioni che umilia il lavora
tore, tenuto lontano ed esclu
so dal posto di lavoro. 


